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Senato: alla stretta 

l ' U n i t à / martedì 10 dicembre 1974 

la riforma del 
diritto di famiglia 

fi testo quasi inferamente esaminato dal comitato ristretto - Anche il governo impe
gnato a una sollecita approvazione, dopo che per due anni la legge è sfata bloccata 
dalla DC a Palazzo Madama • Le più significative modifiche alla legislazione familiare 

La riforma del diritto di 
famiglia, ora che s'è conclu
sa la crisi di governo, ripren
de il suo iter In seno alla 
commissione Giustizia del Se
nato, e dovrebbe avviarsi al
la conclusione, dopo anni per
duti soprattutto per gli osta
coli posti dalla DC. Dovreb
bero concorrere a questa ac
celerazione: anzitutto 11 fatto 
che l'apposito sottocomitato 
della commissione (uno del 
pochi istituti parlamentari che 
durante la lunga vacanza par
lamentare provocata dalla cri
si abbia regolarmente funzio
nato) non solo ha assolto al 
mandato ricevuto, che era 
quello di esaminare talune 
questioni pendenti, ma ha eli
che completato l'esame pres
soché di tutti 1 206 articoli 
del disegno di legge; in se
condo luogo, l'impegno del go
verno per la rapida definizio
ne legislativa dell'importante 
materia, assunto dal presi
dente del Consiglio nelle di
chiarazioni programmatiche. 

Merita qui di essere ricor
data la frase di Moro (che 
è sembrata essere più di
retta al suo partito che al 
Parlamento): «E' Impegno del 
governo — egli ha detto — 
sollecitare l'approvazione de
finitiva della riforma del di
ritto di famiglia il cui testo 

—proveniente dalla Cam-ira 
che lo approvò nell'ottobre 
1972 e già lo aveva appro
vato nella precedente legi
slatura — è all'esame della 
commissione Giustizia del Se
nato in sede referente ». 

Vedremo nel più ravvicina
to periodo se il buon lavoro 
del sottocomitato troverà ri
spondenza adeguata in commis
sione, e se. soprattutto, nelle 
forze che sin qui hanno osta
colato il cammino della ri
forma avrà risposta positiva 
l'appello del presidente del 
Consiglio. 

Peraltro, se ai punti di ap
prodo del sottocomitato non 
saranno contrapposti artificio
si ostacoli (e non ci riferia
mo al sabotaggio fascista che, 
senza appoggi, non avrebbe 
consistenza) la commissione 
Giustizia potrebbe entro bre
ve tempo licenziare per l'aula 
il progetto. Il progetto, allo 
stato attuale, si può riassu
mere nei seguenti punti es
senziali (nella sintesi teniamo 
conto, ovviamente, delle so
luzioni date dalla Camera e 
delle modifiche già apportate 
o che, sulla scorta del testo 
del sottocomitato, potranno 
essere apportate dal Senato). 

MATRIMONIO 
L'età minima per contrarre 

matrimonio viene fissata in 
18 anni, sia per l'uomo che 
per la donna rispetto agli at
tuali limiti di 16 anni per l'uno 
e 14 per l'altra; età minima 
riducibile a 16 anni per «gra
vi motivi» e con decisione del 
tribunale. Viene abolita la nor
ma, introdotta dalla Camera, 
sulla visita facoltativa prema
trimoniale. 

Sostanziali innovazioni si 
registrano per quanto concer
ne le ipotesi di nullità del 
matrimonio, che —conviene 
precisarlo — è cosa totalmen
te diversa dal divorzio o dal
l'annullamento. perché con la 
nullità riconosciuta si prende 
atto che il matrimonio non è 
mai stato valido. Le ipotesi 
di impugnazione del matri
monio per nullità vengono 
ristrette a casi precisi e ri
gorosi, quali: l'errore cui è in
dotto, per ignoranza, uno dei 
coniugi contraenti su qualità 
essenziali dell'altro preesisten
ti al matrimonio (grave ma
lattia o deviazione tale da im
pedire il regolare svolgimen
to del matrimonio); la non 
conoscenza dell'esistenza di 
condanne per reati compor
tanti pene non inferiori a 5 
anni (2 anni per reati con
cernenti la prostituzione) la 
dichiarazione di delinquenza 
abituale e professionale; lo 
stato di gravidanza ceila don
na, ignoto al coniuge, prima 
del matrimonio, se dopo il 
parto interviene il discono
scimento di paternità. 

PARITÀ' 
La riforma, al riguardo, pre

vede un rafforzamento — in 
direzione della piena parità 
— dei diritti e doveri dei co
niugi, con l'affermazione, so
prattutto, del principio che 
ciascuno ha il potere di at
tuare l'indirizzo unitario del
la famiglia. 

A differenza del testo va
rato dalla Camera, in questa 
parte della legge si registra
no, al Senato, miglioramenti, 
ma anche modifiche negative. 
Cosi, infatti, mentre si intro
duce nella legislazione il prin
cipio che la donna italiana, che 
contragga matrimonio con 
uno straniero, mantiene la 
cittadinanza a meno che non 
vi rinunci, e mentre si accen
tua il carattere di mediazio
ne dell'intervento del giudice 
Jn caso di controversia fra i 
coniugi (il giudice decide folo 
ce entrambi I coniugi glielo 
richiedono), si assiste al fa ito 
grave che si vuole imporre 
alla donna di premettere al 
proprio il cognome del ma
rito (emendamento approvato 
da DC e MSI). 

REGIME PATRIMONIALE 
Salvo che 1 coniugi non de

cidano diversamente, con la ri
forma, si avrà la «comunio
ne dei beni. Il che vuol 
ri ire che cesi hanno automa-
bramente In comune tutto ciò 
Cl% viene «acquistato» nel 

corso del matrimonio, e co
mune è pure l'ammlnlstrazio-
ne. Invece ciascuno dei co
niugi può disporre la proprie
tà personale dei proventi per 
le attività professionali non
ché del beni preesistenti al 
matrimonio. 

Tali norme non esaurisco
no questa complessa materia, 
la quale dovrà essere appro
fondita dalla commissione se
natoriale essendo state accan
tonate questioni di rilevante 
Importanza quali la regola
mentazione del regime della 
comunione del beni nelle im
prese a conduzione familiare, 
1 criteri che dovranno presie
dere alla-dlvlslone del beni 
in caso di scioglimento. 

AFFILIAZIONE 
E' fra le parti della rifor

ma In cui si registrano signifi
cative aperture, anzitutto con 
l'abolizione di ogni limite per 
il riconoscimento del figli na
ti fuori dal matrimonio (ipo
tesi ridotta per i casi di in
cesto). Da notare la ottusa 
opposizione del MSI che an
che in ciò si distingue per la 
sua politica reazionaria: i 
neofascisti vorrebbero man
tenere nell'attuale ghetto 1 fi
gli nati fuori dal matrimonio. 
Quel che è grave, però, è che 
alcuni democristiani si riser
vano di avanzare, in commis
sione o in aula, eventuali pro
poste di modifiche peggiorati
ve, che vanno nella direzione 
di quelle proposte dal fa
scisti. 

Con il riconoscimento, la 
legge di riforma, com'è no
to, prevede anche una norma
tiva sulla introduzione nella 
famiglia del genitore che lo 
riconosce, del figlio nato fuori 
dal matrimonio. La si ottiene 
con il consenso dell'altro ge
nitore «naturale» e dell'altro 
coniuge. Il giudice chiamato 
a decidere, dovrà accertare 
oltre che la esistenza dei con
sensi anche il positivo interes
se del minore nella scelta che 
si compie. 

Sempre per quanto riguar
da il riconoscimento dei fi
gli, è da registrare al Senato 
una positiva aggiunta: il 
riconoscimento dei figli è 
concesso anche ai mino
ri, purché abbiano supe
rato i 16 anni. Nel te
sto della Camera tale facol
tà era concessa ai giovani di 
oltre 18 anni ed a quelli so
pra i 16 anni solo a seguito 
di matrimonio. 

Le innovazioni toccano in 
profondità altri tabù del 
nostro ordinamento familia
re: salta ad esempio il prin
cipio autoritario della «patria 
potestà» poiché, si affida il 
compito paritariamente ai due 
genitori, che nella loro opera 
educativa dovranno corrispon
dere alle inclinazioni e aspi
razioni del minore (proposta 
del Senato). 

Resta invece da risolvere il 
modo come dovrà essere rego
lamentato l'esercizio dei pote
ri dei genitori in caso di se
parazione. 

Un serio colpo viene 
dato poi ad un altro pilastro 
del vecchio codice, la «pre
sunzione di concepimento ». 
Secondo questa norma, un fi
glio anche se generato fuori 
del matrimonio prende il co
gnome del coniuge della don
na che lo ha partorito e 
questi diviene padre ufficiale 
del neonato. 

La riforma introduce il prin
cipio che la «presunzione d: 
concepimento» non opera al
meno quando i coniugi siano 
separati. Sono state per or.* 
accantonate alcune proposte 
restrittive. 

Discendono dal principio di 
cui sopra le norme innovati
ve sul «disconoscimento» di 
paternità. Attualmente tale fa
coltà è riservata all'uomo. Il 
nuovo diritto di famiglia la 
estenderà anche alla madre 
e al figlio (se maggiorenne). 
Pure su questa materia v'è chi 
punta a un arretramento, mi
rando a escludere da tale di
ritto la madre. 

EREDITA' 
E* una tematica scottante 

(non si dimentichi che alla 
base degli ostacoli frapposti 
per decenni al riconoscimen
to del figli adulterini c'è sta
ta sempre l'« eredi tà») ; ma 
al Senato si conferma il testo 
della Camera, con l'afferma
zione. nei diritti ereditari, del
la parità fra figli legittimi e 
naturali, e. finalmente, del ri
conoscimento di parteciparvi 
al coniuge superstite (che era 
gode solo dell'usufrutto). 

SEPARAZIONE 
La legislazione in vigore 

prevede due ipotesi per la 
separazione: consensuale o 
per colpa. La Camera dei de
putati ha escluso la .iopp ,i 
ipotesi, prevedendo che la se
parazione si ha solo al verifi
carsi di fatti che rendono im
possibile e intollerabile la pro
secuzione della convivenza e 
recano grave pregiudizio alla 
prole, n giudice — se richie
sto — può indicare nella mo
tivazione della pronunzia di 
separazione a quali fatti Io 
evento sia addebitabile. 

Su questa soluzione, in se
no alla commissione Giusti
zia del Senato si è registrato 
uno del tanti duri scontri, 
avendo la DC prospettalo v:a 
via posizioni gravemente ar
retrate. Il gruppo dello Scu
do crociato, dapprima ha ri
chiesto di fatto il ripristino 
della normativa tuttora in vi

gore. Quindi è giunto ad una 
ipotesi che da diverse parti è 
stata definita aberrante: nel
la richiesta di separazione 
nell'ipotesi di colpa dell'al
tro coniuge. Il giudice «auto
rizza» i coniugi a vivere se
parati, e solo dopo 5 anni, 
a richiesta, emette pronunzia 
di separazione! Una te6l fer
mamente contrastata dal co
munisti, e sulla quale la DC 
non smette di Insistere. 

Negli ultimi giorni è stata 
prospettata una terza solu
zione, Incentrata soprattutto 
su misure garantiste di natu
ra economica (peraltro già 
adombrate nel testo della Ca
mera): saranno discusse a fon
do, per uscire dal tunnel in cui 
per più di due anni, a Palaz
zo Madama, è stato bloccato 
il diritto di famiglia, con una 
riforma non snaturata nel suoi 
contenuti. 

Antonio Di Mauro 

Valanga cade durante un'esercitazione 
Due giovani che partecipavano a una eserci

tazione di soccorso alpino sono rimasti sepolti 
sotto una valanga sulle Alpi bavaresi. Uno dei 
due giovani è stato ritrovato; il secondo risulta 
ancora disperso. I due si erano nascosti ciascuno 
in una buca dove avrebbero dovuto rimanere 
finché I cani anti-valanga non fossero riusciti a 

scoprirli e, sempre al fini dell'esercitazione, era
no state cancellate le tracce. Ma dopo una mez
z'ora sulla zona si è abbattuta una valanga 
per un fronte di 150 metri, seppellendo le buche. 

NELLA TELEFOTO: le squadre di soccorso Ispe
zionano la zona dove è caduta la valanga. 

Un'altra vita stroncata da una sciagura sul lavoro 

Un morto e un ferito gravissimo 
in una fabbrica di Porto Allargherà 
Altri due lavoratori feriti — Denunciate dai sindacati le responsabilità per l'ennesimo omicidio bianco 
La macchina che gli operai stavano riparando era stata segnalata anche dall'ENPI — Immediato sciopero 

Aspro dibattito al convegno democristiano 

Brescia: la base 
operaia attacca 

la linea della DC 
Temi dominanti: l'unità sindacale e il confronto 
in fabbrica con i comunisti - Messo in discussione 
il rapporto di fiducia fra i lavoratori e il partito 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 9. 

Alla conferenza operaia che 
la DC ha organizzato a Bre
scia sabato e domenica scor
si la presenza attiva di la
voratori delle grandi fabbri
che bresciane, dell'OM, della 
SAMO, della Sant'Eustachio. 
ha impedito che il dibattito 
fosse imperniato solo sulla 
«filosofia», come hanno det
to alcuni lavoratori, per af
frontare invece le questioni 
scottanti dell'impegno DC nei 
confronti del mondo del la
voro, i temi dell'unità sin
dacale. dei rapporti con il 
PCI. dell'antifascismo. 

E se i dirigenti hanno evi
tato nei loro interventi, pur 
fortemente autocritici, pur 
ricchi di spunti nuovi, di da
re risposte puntuali, di fis
sare scadenze davanti alle 
pressanti richieste della ba
se, proprio dagli interventi 
operai è venuto qualcosa di 
più della testimonianza dei 
fermenti e delie inquietudini 
che travagliano la DC bre
sciana e quella lombarda. 

In questa provincia a sal
da base operaia e cattolica, 
la DC si è identificata per 
anni con il potere in tutte 
le sue stratificazioni, condu
cendo un ruolo di mediazio
ne fra gli interessi del gran
de capitale e della curia e 
le richieste del movimento po
polare. Oggi però quell'equi
librio è entrato in crisi in 
fabbrica e nelle campagne do
ve la linea dell'unità sinda
cale si è andata affermando 
superando gli steccati anti
comunisti eretti al tempo del
la scissione. In fabbrica, han
no detto i lavoratori della OM 
presenti alla conferenza, l'u
nità di base fra operai de
mocristiani, comunisti, so
cialisti è un dato di fatto; 
unità che nasce nel rinnova
to impegno antifascista dopo 
la strage di piazza della Log
gia. 

In fabbrica, alla base, han
no detto nei loro interventi 
operai di grandi e pìccole a-
ziende, abbiamo già fatto la 
nostra scelta: stiamo dalla 
parte dell'unità sindacale, del 
dialogo, del confronto aper
to, dell'unità d'azione con le 
altre forze politiche, con 1 co
munisti in primo luogo: oc
cupazione, riforme, difesa 
delle istituzioni sono il trat
to comune. Noi non ci rico
nosciamo nei tentennamenti, 
nei silenzi, nelle ambiguità del 
gruppo dirigente DC e a Ro
ma e qui a Brescia. 

Il partito ci lascia soli, 
hanno gridato dalla sala du
rante l'intervento di alcuni 
dirigenti; il partito deve sce
gliere di stare dalla parte 
delle masse lavoratrici, deve 
fare una scelta di campo a 
favore degli interessi della 
classo operaia o nessun la
voratore si riconoscerà più 
nella DC, nessun lavoratore 
resterà più nel partito. 

Interventi duri che hanno 
profondamente scosso i diri
genti presenti, e se è anco
ra difficile scorgere, al di là 
di affermazioni di solidarie
tà che vengono soprattutto 
dalle giovani leve, una im
mediata traduzione In impe
gni concreti, certo è che gli 
equilibri interni di partito sot
to queste spinte sono stati 
sconvolti. Si assiste infatti a 
Brescia, e in tut ta la Lom
bardia a un generale rime
scolamento di carte nei rap
porti fra le correnti, qui e 
nei confronti di Roma. 

Alla conferenza per la pri
ma volta ha presenziato un 
invitato comunista, il segre
tario della federazione bre
sciana del PCI, compagno 
Torri; l'assemblea ha ascolta
to le sue parole di saluto at
tentamente riconoscendone i 
comuni elementi di lotta, la 
stessa passione, l'impegno ad 
andare avanti. 

Alessandro Caporali 

Familiari 

dei detenuti 

polit ici spagnoli 

a Bologna 
BOLOGNA, 9 

Una delegazione di fami
liari di prigionieri politici 
spagnoli, giunta in Italia nei 
giorni scorsi e che avrà con
tatti in diverse città, ha avu-
to un incontro, organizzato ! *a riservata la prognosi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 9 

Un morto, un ferito gradis
simo, due feriti leggeri: que
sto il tragico bilancio di un 
incidente sul lavoro avvenuto 
oggi pomeriggio alla Allume-
tal di Porto Marghera. 

La vittima di questo enne
simo omicidio bianco si chia
ma Pio Cai, 27 anni, operaio, 
abitante a Noventa di Piave, 
padre di una neonata che do
veva essere battezzata dome
nica prossima. 

Il ferito, che è stato rico
verato in ospedale con pro
gnosi riservata, si chiama Ales
sandro Bortoluzzi, è un tecni
co di 27 anni anche lui, abi
tante a Venezia, che ha ri
portato una profonda ferita 
alla base dell'emitorace destro 
con ritenzione di corpo e-
straneo. 

Gli altri due feriti che sono 
stati sottoposti, sempre allo 
ospedale civile Umberto I di 
Mestre, a medicazione e ad 
esami per contusioni ed esco
riazioni, sono l'operaio Mario 
Nordio, di 27 anni, da Chiog-
gia, e il tecnico Ilario Alberti-
ni, di 47 anni, abitante a Me
stre (per quest'ultimo si te
me la frattura di una caviglia). 

I quattro stavano eseguen
do lavori di manutenzione su 
una « stacker », a circa una 
diecina di metri dal suolo 
(la « stacker » è una specie 
di gru che tramite un nastro 
trasportatore riceve la bauxi
te per lavorazione dell'allumi
nio delle navi e la mette a 
parco su due piazzali dello sta
bilimento), quando per l'im
provvisa rottura di parti 
meccaniche di un argano che 
avvolge appunto il cavo di soi-
levamento ed abbassamento 
del nastro trasportatore, so 
no rimasti colpiti dalla proie

zione violenta di frammenti me
tallici. Soltanto il Nordio e 

l'Albertini sono riusciti a scen
dere subito dalla « stacker », 
mentre il Cai e il Bortoluzzi 
sono stati calati a terra sol
tanto dopo una mezz'ora. II 
Cai, che aveva riportato il ma-
ciuliamento dell'arto inferiore 
destro, veniva sommariamen
te medicato dall'infermiere 
dell'azienda e quindi traspor
tato all'ospedale di Mestre, 
dove purtroppo giungeva or
mai dissanguato. 

I sanitari hanno Invece im
mediatamente potuto sotto
porre ad intervento chirurgico 
il Bortoluzzi che versava in 
condizioni disperate, e per il 
quale, come si è detto, è sta-

namento aziendale e del ter
ritorio. Invitano, pertanto, le 
autorità competenti ad appog
giare le giuste lotte dei lavo
ratori, che mirano a creare 
le condizioni di sicurezza per 
tutti i lavoratori. 

Tullio Besek 

Una denuncia 

dei lavoratori 

dal comitato a Spagna libe
ra » con rappresentanti del co
mune. deirUDI. dei movimen-

! ti femminili del PCI, del 
PSI, del PRI, della DC, del
le ACLL 

Borse di studio 

del governo cinese 
Il ministero degli Esteri co

munica che il governo cinese 
offre a cittadini italiani, per 
l'anno accademico 1975-76, al
cune borse di studio, riservate 
a laureati e laureandi, per 
seguire corsi di perfeziona
mento nella lingua cinese. 

L'importo delle borse varia 
da 100 a 120 juan mensili. 

Gli Interessati possono ri
chiedere al ministero degli E-
steri (Direzione generale per 
la cooperazione culturale, 
scientifica e tecnica, ufficio 
1X-00195 Roma) copia dell'opu
scolo « Borse di studio per 
l'estero» contenente informa
zioni dettagliate e modalità 
di partecipazione al concorso. 

Le candidature/ corredate 
dalla documentazione prescrit
ta dovranno pervenire al sud
detto indirizzo entro il 15 gen
naio 1975. 

La notizia del luttuoso inci
dente si è sparsa in una bat
tibaleno in tutto lo stabili
mento di Porto Marghera, do
ve gli operai hanno subito so
speso il lavoro; anche nello 
stabilimento Allumetal di 
Pusina dove la notizia è giun
ta telefonicamente, il perso
nale si è immediatamente 
fermato. 

I lavoratori dell'AlIumetal e 
la PLM provinciale, esternan
do il dolore per la morte 
del loro compagno e gli augu
ri di pronta guarigione ai fe
riti, hanno fatto osservare che 
già nello scorso anno la « sta
cker » era stata ritenuta peri
colosa da parte dell'ENPI per 
l'inadeguatezza dell'impianto 
elettrico. 

Questo ennesimo incidente 
mortale — affermano in un 
comunicato congiunto 11 con
siglio di fabbrica dell'AlIu
metal e la PLM — è purtrop
po l'ulteriore dimostrazio
ne che non si può tollerare la 
situazione attuale nelle fabbri
che in merito alle condizioni 
preventive e di impiantistica. 

II consiglio di fabbrica e la 
FLM denunciano. Inoltre 
la intransigenza padronale ne*. 
ritardare la soluzione del pro
blemi posti dalle organizzazio
ni sindacali In merito al risa-

CREDI0P: scontro 

sui privilegi 

dei burocrati 
Ha luogo oggi un nuovo in

contro per l'accordo integra
tivo dei dipendenti del Con
sorzio di credito per le opere 
pubbliche (CREDIOP) e del
l'Istituto di credito per le ope
re di pubblica utilità (ICIPU). 
I sindacati hanno chiesto la 
normalizzazione del rapporto 
di lavoro, congelando le posi
zioni di privilegio previste 
dall'attuale regolamento, in
contrando però resistenze sia 
nella direzione che in alcune 
rappresentanze aziendali. 

In una lettera indirizzata ai 
dirigenti governativi, in par
ticolare al ministro del Teso
ro on. Colombo, oltre che alle 
tre Confederazioni sindacali, 
le sezioni sindacali dell'IMI 
rilevano che già attualmente 
I funzionari del CREPIOP-
ICIPU guadagnano da 18 a 25 
milioni di lire all'anno per 
cui non vi sono motivi di al
tre incentivazioni. E' in altra 
direzione che deve sviluppar
si il rapporto di lavoro: data 
anche la delicatezza dei com
piti affidati agli istituti finan
ziari, occorre che la profes
sionalità sia sviluppata nel 
senso dell'efficienza ma anche 
«a dignità civile e responsa
bilità democratica ». 

• In un clima di amicizia 

Incontri e 
dibattiti 

in Basilicata 
degli ospiti 

sovietici 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 9. 
Migliaia di persone di tut

te le categorie sociali, tra cui 
una entusiasmante presenza 
di giovani e ragazze, hanno 
raccolto e festeggiato con 
omaggi floreali e doni la de
legazione sovietica diramatasi 
in più gruppi a visitare la 
Basilicata. 

Ieri a Venosa e a Lavello, 
la delegazione sovietica gui
data dal compagno Farida 
Khalitova, dirigente del 
PCUS. e composta anche dal 
biologo Nasyrov, dall'inge
gnere armeno Tamazian, do
po i ricevimenti nei rispettivi 
municipi, dove 1 rappresen
tanti di tutti i gruppi poli
tici e dei sindacati democra
tici hanno porto il benvenu
to, si è intrattenuta in gros
se assemblee popolari. Le 
domande non finivano mal: 
su'le pensioni, • il lavoro, la 
salute, 1 sindacati, la casa, il 
diritto di famiglia, la scuola 
* la cultura, sugli sbocchi 
occupazionali della gioventù 
dopo gli studi ecc., tutti prò-
blemi con cui noi siamo alle 
prese. 

Il compagno Vito Piniguer-
ra. sindaco dì Lavello, ha ri
cordato la consapevolezza 
con cui le nostre popolazio
ni guardano al contributo 
dei popoli dell'URSS alla vit
toria sul nazifascismo e alla 
affermazione di una politica 
di pace e di coesistenza pa
cifica. 

Una targa ricordo è stata 
offerta dal Comune alla de
legazione sovietica. Ad Avl-
gliano, Atella e Lago Pesole 
la delegazione, guidata da 
Aktar Akhdgianov. rettore 
dell'Università dell'Uzbeki
stan, si è trovata letteralmen
te assediata da una folla en
tusiasta nelFesternare i sin
ceri e profondi sentimenti di 
amicizia. Molto spazio ha 
trovato, fra l'altro, il dibat
tito culturale ad Avigliano 
sull'artigianato. Prodotti pre
gevoli dell'artigianato avi-
glianese sono stati donati al
la delegazione. In Comune vi 
è stato il saluto del sindaco. 

Ad Antella, dopo il saluto 
del sindaco compagno Tuzzi, 
ha parlato t ra gli altri An
tonino Pace per il PCI e Mi
chele Saraceno per la DC. Vi 
erano convenute anche folte 
delegazioni per i comuni del
la Vaile di Vitalba con le 
amministrazioni comunali di 
Siliano, S. Fele, Ruvo del 
Monte. Alla delegazione è 
stata donata una medaglia 
ricordo dal comune di Atella. 
Grande entusiasmo nell'in
contro della delegazione so
vietica con le popolazioni e le 
autorità, le forze politiche sin
dacali e democratiche di Rio
nero In Vulture, Grassano, 
Tricarico e Melfi. La delega
zione la guidava Ruben Par-
samian. ministro della cultu
ra armena ed era composta 
anche dalla Ghendzekhdze, 
professoressa di diritto civi
le all'università di Mosca, e 
da Momynov, direttore dello 
istituto musicale «Zubanov» 

A Tricarico l'amministra
zione comunale ha offerto al
la delegazione una litografia-
ricordo su rame rosso ripro
d u c e t e una antica stampa 
della città, opera di un arti
giano emigrato In Svizzera. 
Poi la delegazione ha visitato 
la sezione comunista dove il 
compagno Manzi ha letto un 
fervido messaggio di saluto. 

Nella mattinata di oggi 
riuscitissimi sono stati gli 
incontri a Potenza con i di
pendenti del pubblico impie
go, In una scuola media del
la città dove è stata svolta 
una conferenza sui problemi 
pedagogici e didattici. Assai 
interessante anche l'incontro 
al museo di Potenza dove vi 
è s tata una conferenza di
battito sulla pittura. Nella 
ampia sala mensa della ca
miceria Lica a Potenza, as
sai gremita, la delegazione 
sovietica si è incontrata con 
le operaie di quella azienda 
e con i consigli di fabbrica 
dei settori metalmeccanici, 
chimici, edili, della città. Si 
è sviluppato un caloroso e 
proficuo dibattito nel corso 
del quale è intervenuto il 
metalmeccanico sovietico Vic
tor Sem neh in. 

Francesco Turro 
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FIRMA 

Lettere 
all' Unita 

Solo gli specula
tori ad Agrigento 
la fanno franca 
Cara Unità, 

ho letto martedì 26 novem
bre l'articolo « In carcere per 
una casetta abusiva» riguar
dante una donna condannata 
a sei giorni di prigione ad 
Agrigento — la città massa
crata a suo tempo dai gran
di speculatori — per aver al
zato una cameretta nella qua
le slttemare i suoi figli. Fatti 
com* questi per Agrigento 
non sono nuovi, perchè l'uf
ficio tecnico del Comune nel 
punire i mlnltrasgressori è 
stato sempre efficientissimo. 
Un mio stretto parente anni 
fa, per aver costruito nel suo 
giardinetto dietro la casa una 
piccola « casetta » per tenerci 
qualche gallina e alcuni co
nigli per suo liso, si è visto 
arrivare una denuncia e dopo 
un paio d'anni è stato pro
cessato e condannato a set
te giorni di carcere. Questo 
prima della frana nella Valle 
dei Templi e mentre nello 
stesso quartiere crescevano 
dei pericolosissimi palazzi di 
dieci-dodici piani, assoluta
mente abusivi. Ma si tratta
va di « lor signori » e l'uffi
cio tecnico chiudeva un oc
chio, non si accorgeva di 
niente. A me personalmente 
è accaduto questo: nel 1955 
dovevo riparare un portonci-
no cadente e un bravo mu
ratore mi ha fatto una tra
ve di cemento di metri 1,30; 
ma siccome non c'erano i cal
coli dell'ingegnere, l'efficien
te e zelante ufficio tecnico 
di Agrigento mi ha appiop
pato una pesante multa «per
chè le regole sono regole e 
vanno rispettate». Ma questo 
vale evidentemente solo per 
Ì poveracci. 

GERLANDO SCICHILONE 
(Nichelino - Torino) 

Cosa chiedono 
i sottufficiali 
dell'Aer on autica 
Signor direttore, 

slamo un gruppo di sottuf
ficiali dell'Aeronautica milita
re delusi e amareggiati dalle 
Ingiustizie cui veniamo sotto
posti. Da tempo leggiamo sui 
giornali che sarebbe in cor
so una ristrutturazione o me
glio democraticizzazione delle 
Forze Armate, ma per il mo
mento subiamo solo umilia
zioni. Vi sono certi ufficiali 
con idee chiaramente fasciste 
che possono portare giornali 
di destra tipo Candido e Bor
ghese e nessuno dice loro una 
sola parola di biasimo; se in
vece uno di noi si permettes
se di introdurre in caserma 
Paese Sera o Panorama (per 
non parlare dev'Unita e del-
l'Avaatil) verrebbe additato 
subito come «elemento «sov
versivo » e rischierebbe severe 
sanzioni disciplinari e ricatti 
tra i più impensabili. Vorrem
mo che queste cose venissero 
pubblicate sul suo quotidiano 
e portate a conoscenza del mi
nistro della Difesa affinchè 
compia un'accurata indagine. 

Una delle ingiustizie di ca
rattere economico e morale è 
la differenza di carriera — 
fatte le debite proporzioni — 
che esiste tra gli ufficiali e 
noi sottufficiali. Esempio: e-
sistono degli ufficiali con die
ci anni di servizio col grado 
di maggiore o 'enente colon
nello, mentre noi sottufficiati 
con gli stessi anni di servizio, 
siamo appena sergenti mag
giori di prima nomina o addi
rittura sergenti. 

Fiduciosi nell'interessamen
to (feHTJnità, inviamo sinceri 
saluti. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di sottufficiali 
in servizio all'aeroporto di 

S. Giusto (Pisa). 

Perchè volevano 
cacciare i partigiani 
dalla polizia 
Signor direttore, 

i continui attentati alla no
stra Costituzione democratica 
mi danno ragione: nelle mie. 
varie lettere, indirizzate a lei, 
all'on. Sergio Flamigni e ad 
altre persone di sicura fede 
antifascista (già molti anni or 
sono) avevo sempre asserito e 
con giusto motivo lamentato 
il vile ed ostile trattamento 
commesso da alcuni ufficiali e 
funzionari di PS nei confronti 
di noi ex partigiani arruolati 
nella polizia, tanto da essere 
costretti a lasciare il Corpo 
stesso. Avevo capito fin dal
l'inizio che vari alti ufficiali e 
funzionari di polizia stavano 
tramando contro la Repubbli
ca nata dalla Resistenza, altri
menti non sarebbe stato pos
sibile che costoro, in ogni 
occasione, maltrattassero e 
punissero per un nonnul
la quasi esclusivamente gli ex 
partigiani, allontanandoli dai 
vari servizi nelle questure e 
facendo loro svolgere solo le 
mansioni peggiori e più umi
lianti. Accadeva invece che 
quelli di fede fascista fossero 
protetti in ogni circostanza e 
quasi mai puniti; anzi, ne co
nosco alcuni che avrebbero 
dovuto essere denunciati per 
apologia di fascismo e che tut
tavia sono stati assegnati ai 
servizi migliori. 

Ritengo che dovrebbero es
sere fatti accertamenti su co
loro che mandarono nelle va
rie questure le « riservate » in 
cui si diceva che bisognava 
« stancare i partigiani affinché 
se ne andassero dalla polizia ». 
Inoltre penso che dovrebbero 
venire annullate le « note ca
ratteristiche » compilale da 
certi comandanti di reparto — 
ufficiali e funzionari — nel 
confronti di noi ex partigiani, 
in quanto tali giudizi non pos
sono essere validi perché fu
rono espressi da persone ani
mate da spirito antipartigia
no. Sì è già sparsa la voce 
che alcuni ufficiali avrebbero 
affermato che agli ex partigia
ni della PS non sarà facile a-
vere it grado rivestito nelle 
formazioni partigiane — ed o-
ra concesso secondo la legge 
10-10-1974 n. 496 — in quanto 

(lo ammettono essi stessi) Mo
no pochi quelli giudicati «ot
timi elementi». Da anni gli 
ex partigiani nella polizia so
no bistrattati ed umiliati, e a-
desso se ne è scoperto il mo
tivo. Ma — e non mi stanche
rò di ripeterlo perché è la 
verità — specialmente nelle 
alte sfere vi sono molti ancora 
che operano in favore dei fa
scisti: ne conosco che si ma
nifestano apertamente. 

Finalmente si è cancellato, 
almeno sulla carta, l'« Ufficio 
affari riservati » di Roma, un 
vero covo di fascisti: noi par
tigiani eravamo tutti schedati 
da quell'Ufficio. Questi missi
ni da anni ci deridevano, ma 
ora è finita: non avranno cre
duto forse che noi partigiani 
siamo stati in montagna, espo
nendoci a gravi pericoli, sof
frendo la fame, combattendo 
7iazisti e fascisti, perché loro 
potessero continuare ad usare 
la tirannia contro i democrati
ci e a calpestare te istituzioni 
della Repubblica, 

GIOVANNI GAMPER 
Appuntato di PS In riservm 

(Verona) 

Sulle navi vogliono 
sapere ciò che 
accade in Italia 
Caro direttore, 

siamo i rappresentanti del 
Comitato sindacale di bai» 
FILM-CGIL della turbonave 
« Michelangelo » e desideria
mo richiamare l'attenzione del 
giornale e dei rappresentan
ti politici dei lavoratori su 
un fatto che ci interessa di
rettamente. Le informazioni 
sulle navi italiane in naviga
zione vengono date tramite i 
notiziari Ansa, e dobbiamo 
purtroppo lamentare il fatto 
che tali informazioni sono 
spesso velate, poco chiara, 
sembrano quasi mirare a te
nere all'oscuro i marittimi dei 
reali problemi sociali, poli
tici e sindacali del nostro Pae
se. Non mancano le notizie 
sul mondo sportivo o su quel
lo della canzone, mentre in
vece a volte dobbiamo stare 
per giorni e giorni privi di 
notizie politiche e sindacali, 
che sono poi quelle che più. 
ci interessano anche per far
ci sentire più vicini al nostro 
Paese, specialmente in un mo
mento come questo in cui 
quel problemi certo non man
cano. 

LETTERA FIRMATA 
da sette rappresentanti del 

Comitato sindacale della 
«Michelangelo» (New York) 

Gli abitanti 
e gli «amici» del
l'isola di Panarea 
Egregio direttore, 

a nome dell'Associazione 
«Amici di Panarea» devo ri
spondere alla lettera apparsa 
sull'Unità a firma di una ses
santina di cittadini dell'isola 
di Panarea (incomparabile 
perla dell'arcipelago eoliano). 
Desidero precisare che VAM-
sociazione «Amici di Pana
rea» è costituita da una buo
na parte di quei turisti: ro
mani, veneti, bolognesi, mila
nesi e napoletani che annual
mente trascorrono le loro 
vacanze in quella stupenda i-
sota, dove una popolazione 
attiva di una sessantina di 
panarellesì (evidentemente gli 
stessi firmatari della lettera) 
gestiscono in proprio: pìccole 
locande, negozi, ristorante « 
una macelleria e vivono, tutto 
l'anno, con i redditi derivan
ti da queste loro uniche at
tività turistiche. Non solo vi
vono, ma da qualche anno, 
poiché le cose vanno bene, 
qualcuno di loro ha avuto la 
possibilità di costruirsi una 
casa, un nuovo negozio o ad
dirittura di acquistare un im
mobile da affittare in conti
nente. 

Nella lettera pubblicata sul
l'Unita vengono gratificati con 
l'appellativo di «profittatori» 
gli « Amici di Panarea », cioè 
proprio coloro che — frequen
tando regolarmente l'isola — 
danno la possibilità ai pana
rellesì di non più emigrare in 
America o in Australia, poi
ché l'attività turistica (ivi 
compresa quella dell'edilizia 
residenziale) ha dato impulso 
ad una nuova vita economica 
dell'isola, non certo promossa 
né pianificata dagli Enti pub
blici nazionali o regionali. 

Sono ben note agli «Amici 
di Panarea» le carenze am
ministrative locali e la neces
sità di risolvere opportuna
mente gli annosi problemi la
sciati irrisolti (energia elettri
ca, telefoni, pontile, rifiuti, 
acqua) ma dispiace apprende
re dalla lettera che la mani
festazione del 17 settembre 
scorso, quando agli operai 
della SIP fu impedito di pro
cedere all'allacciamento di 
una nuova utenza, non abbia 
tenuto in alcun conto il fatto 
che la palificazione estenui, 
lungi dall'essere un problema 
secondano, incide direttamen
te e brutalmente sul paesag
gio cui è legato lo sviluppo 
turìstico di Panarea, cioè la 
vita dei suoi stessi abitanti. 

Aw. PIERO DI BLASI 

per gli «Amici di Panareas 
(Milano) 

Su Panarea e le altre Isole 
dell'arcipelago eoliano si tra
scina da tempo una polemica, 
Tutti affermano, compresi gli 
«Amici di Panarea», di voler 
bene a Panarea e di battersi 
per salvarla dal punto di vi
sta turistico, economico • 
paesaggistico. Ma pili delle 
polemiche valgono i fatti. Lt, 
vicenda di Panarea va inqua
drata nel più ampio discorso 
della salvaguardia di tutte le 
isole Eolie di cui si è occu
pato il convegno del 7-8 Di
cembre tenutosi a Lipari. VI 
hanno partecipato ammini
stratori, parlamentari naziona
li e regionali, operatori turi
stici, ecc. In quella sede o» 
gnuno ha precisato la sua po
sizione. Staremo a vedere eh! 
è più amico di Panarea: se 
l'avvocato Di Blasi che «ha 
dato la possibilità al panarel
lesì di non più emigrare in 
America» o gli abitanti del
l'isola che chiedono di vive
re civilmente per 12 mesi 
l'anno, (s.s.) 
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